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Presenti 
 

 - per il CREA-PB: Raffaella Di napoli, Davide Longhitano, Filippo Chiozzotto, Francesco Galioto, Saverio 
Maluccio; 

 - per i GAL: Gianluca Macchi, Massimo Bardea (GAL Valtellina); Carmelita Trentini (GAL Colli di Bergamo e del 
Canto Alto); Patrizio Musitelli, Marta Ratti Carrara; Emanuele Morlotti (GAL Valle Brembana 2020); Fabrizio 
Rinaldi, Chiara Tisat, Veronica Fanchini (GAL Valle Seriana); Alessandro Mazzoleni (GAL Colli di Bergamo e del 
Canto Alto). 

 Inizio ore 10:00  
 Fine ore 12:15 
 Piattaforma: TEAMS 
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In data 24/02/2020 si è svolto il quarto incontro di coordinamento ufficiale nell’ambito della Ricerca-Azione “La 
valorizzazione dei servizi ecosistemici per lo sviluppo locale delle zone rurali” tra i membri dei GAL lombardi interessati 
dal Progetto e i ricercatori del CREA-PB, secondo quanto riportato nell’elenco dei presenti. L’Incontro si è svolto in 
modalità web su piattaforma TEAMS, in osservanza delle disposizioni relative alla gestione dell’Emergenza COVID-19. 

L’ordine del giorno discusso ha interessato i seguenti punti: 

1. aggiornamento sul lavoro di analisi delle schede stakeholder e creazione del relativo database; 
2. stesura del Report e divulgazione dei risultati; 
3. analisi input-output: discussione sulla procedura di raccolta dati; 
4. proposte per un'iniziativa di discussione e divulgazione a carattere nazionale; 
5. varie ed eventuali. 

I lavori sono iniziati con una serie di comunicazioni riguardanti i prossimi step della Ricerca-Azione e le iniziative da 
intraprendere sia per la divulgazione dei risultati (si veda punto 4) sia per il confronto con esperti del settore. 

1) Per quanto riguarda il primo punto dell’O.d.g., il lavoro preliminare di individuazione e schedatura degli 
stakeholder mediante l’ apposita scheda di rilevazione può ritenersi completo. Sono pervenute 243 schede, 
rappresentative e ponderate per ciascuno dei territori Leader oggetto di studio. Su tale base è stato predisposto 
da Filippo Chiozzotto un database Excel che consenta di mettere a sistema i portatori di interesse per singolo 
SE e per territorio, in modo da sviluppare una matrice che consenta di schematizzare l’analisi SWOT territoriale 
in riferimento alla tipologia di capitale naturale, servizio ecosistemico e tipo di stakeholder (es. associazione, 
impresa, confederazione, ecc.). Per l’analisi della SWOT si è avanzata la proposta di utilizzare una metodologia 
derivata da un approccio di Sentiment Analysis. L’obiettivo è il proseguimento della costruzione e 
interpretazione del network territoriale, comprendendo meglio il rapporto ambiente/società finalizzato alla 
definizione di una strategia di Governance innovativa nella gestione dei SE. 

2) La stesura del Report prosegue parallelamente allo svolgimento delle varie elaborazioni e alla conseguente 
disponibilità dei primi risultati. A tal proposito, su proposta di Saverio Maluccio, si potrebbe inserire nel 
rapporto una parte specifica inerente la valorizzazione dei servizi ambientali erogati dagli ecosistemi all’interno 
dell’area di progetto. Partendo dal concetto di “Sistema agricolo zootecnico e forestale” introdotto da ISMEA, 
che prevede la compensazione delle emissioni del settore zootecnico attraverso pratiche agricole e forestali 
sostenibili si prevede di adattare questo modello al contesto l’area del GAL Valle Brembana, che è 
caratterizzato da una agricoltura e zootecnia a forte carattere estensivo con la presenza di molte aree boscate 

e prati-pascoli. Nel quadro appena delineato il sistema sarebbe finanziato dalle imprese di fondovalle che 
intendono compensare le proprie emissioni di gas climalteranti. 

3) Al gruppo di lavoro è stata presentata una bozza del prossimo questionario da sottoporre sia ai GAL sia ad 
alcuni stakeholder rappresentativi dell’area di studio. Il questionario, definito da Francesco Galioto e Davide 
Longhitano, ha l’obiettivo di raccogliere le informazioni necessarie ad implementare il modello Input-Output. 
A questo scopo è stato anche avviato l’iter di richiesta di diversi dati statistici all’ISTAT da parte del CREA-PB, in 
quanto ente facente parte del SISTAN (Sistema statistico nazionale). In particolare, i dati richiesti riguardano 
vari risultati economici e aspetti anagrafici di imprese agricole, non agricole e specializzate nelle attività 
ricettive. I dati ISTAT saranno integrati con altri microdati territoriali disponibili presso fonti locali (es. camere 
di Commercio, ASCOM, ecc.) per una visione di insieme più completa. 

4) A questo si unisce anche una presentazione del progetto e dei suoi primi risultati al prossimo convegno annuale 
Aree Fragili (https://www.areefragili.it/convegno-2021/) da parte di Davide Longhitano e Raffaella Di Napoli. 

Entro l’estate si vuole organizzare un evento nazionale basato su una giornata di studio e approfondimento su “Servizi 
Ecosistemici e Turismo Rurale: l’opportunità del “turismo lento”. A tal fine è stato ipotizzato un tavolo tecnico di 
confronto invitando diverse figure tra tecnici, accademici e rappresentanti dei territori con un focus particolare sul 
progetto OROBIKEANDO e relativo protocollo metodologico. L’ipotesi è stata presentata e accolta durante il confronto 
online, ipotizzando anche una scaletta e relativi nomi delle personalità da invitare. 

I lavori si sono chiusi alle ore 12:15 (c.a.) con l’impegno da parte del CREA-PB di inviare: 
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 verbale della riunione; 
 questionario di rilevazione per analisi Input-Output. 
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ReteL.E.A.D.E.R è un progetto della Rete Rurale 
Nazionale 2014-2020 ideato per offrire una 
piattaforma dove costruire e condividere la 

conoscenza sui GAL, sulle strategie di sviluppo locale e 
sui progetti di cooperazione sostenuti dalla misura 19 
– Sostegno allo sviluppo locale Leader dei Programmi 
di Sviluppo Rurale delle Regioni italiane finanziati dal 

Fondo Comunitario FEASR. 
 
 

Documento realizzato nell’ambito del Programma  
Rete Rurale Nazionale 

Piano di azione triennale 2021-2023 
Scheda progetto Ente 19.1 

 
Per informazioni: 

reteleader@crea.gov.it 
http://www.reterurale.it/leader20142020 
https://www.facebook.com/leader1420/ 

 
 
 

Rete Rurale Nazionale 
Autorità di gestione: 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
Ufficio DISR2 - Dirigente: Paolo Ammassari 

  
reterurale@politicheagricole.it 

http://www.reterurale.it 
@reterurale 

http://www.facebook.com/reterurale 


